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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Buonasera a tutti. Iniziamo con l’appello.  

 

SEGRETARIO GENERALE  

Astuti presente, Battaini assente giustificato, Torchia presente, Colombo presente, Corti presente, 

Paganini presente, Trovato assente giustificato, Centanin presente, Brusa presente, Albrigi 

presente, Vastola presente, Sofia assente giustificato, Cassina assente giustificato, Speranzoso 

assente giustificato, Montalbetti assente giustificato, Barel assente giustificato, Regazzoni non 

pervenuto.  

 

Verificato il numero legale dei consiglieri, il Presidente dichiara aperta la seduta. 

 

1. APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE PER LA GESTIONE 

ASSOCIATA DEL FUNZIONAMENTO DEL CENTRO SERVIZI 

INFORMATICO SOVRACOMUNALE TRA I COMUNI DI INDUNO 

OLONA, TRADATE E MALNATE.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Il Consiglio è formato da 16, 17 Consiglieri, quindi la metà più uno è 9 Consiglieri, la seduta è 

aperta. La parola al Sindaco.  

 

SINDACO 

Buonasera a tutti. Stiamo parlando dell’approvazione della convenzione per la gestione associata 

del funzionamento del CED Sovracomunale, che comprende i Comuni di Induno, di Tradate e di 

Malnate.  

Questa convenzione in essere da parecchi anni. Fino a qualche tempo fa era con noi il Comune di 

Binago, che poi per motivi gestionali ha preferito, invece, aderire ad una convenzione differente.  

Stasera portiamo in approvazione una delibera, una convenzione tra i Comuni di cui ho parlato 

prima, che parla fondamentalmente dell’organizzazione del servizio e della fornitura di servizi 

hardware, software e di manutenzione degli stessi. Parla della suddivisione dei costi per la fornitura 

dei servizi di cui sopra, che verrà suddivisa sulla base del numero di cittadini di diversi Comuni e 

tutte le modalità operative per andare a prendere decisioni sulla definizione del servizio.  

Il punto è stato affrontato qualche settimana fa all’interno della Commissione e quindi, a meno di 

domande particolari, questa è la presentazione del punto.  
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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie. Ci sono interventi per il Punto 1? Paganini. 

 

CONS. PAGANINI EUGENIO 

Prima di procedere con il voto e avere poi questioni anche di procedura, volevo far presente al 

Presidente che io ho avuto conoscenza con la PEC di un comunicato a firma del Capigruppo del 

PDL sulla regolarità formale di questa convocazione di Consiglio Comunale. Quindi siccome a mio 

parere la questione è pregiudiziale alla trattazione di tutti gli argomenti all’ordine del giorno, direi 

che prima di entrare in una votazione, debba essere risolto il problema della pregiudiziale per non 

trovarci poi alla fine di tutte le votazioni anche il problema della pregiudiziale e dover rifare tutto, se 

qualcuno, come i componenti del Consiglio Comunale, dovessero decidere che, invece, la 

pregiudiziale è valida.  

Per cui a meno che noi non riteniamo questa comunicazione non presentata dato che c’è una 

presenza massiccia di opposizione. Per cui siccome non sappiamo chi parla su questa 

comunicazione, a questo punto... siccome non parla nessuno, noi riteniamo che non ci sia la 

comunicazione; cioè se una comunicazione è inviata al Presidente e a noi rimessa con una PEC, 

sia una comunicazione valida come questione pregiudiziale. Vorrei sentire il Segretario perché se si 

deve dare un parere è il Segretario sulla questione pregiudiziale e sulla validità della costituzione e 

della trattazione degli ordini del giorno.  

Quindi io vorrei che venisse tolto questo problema prima di andare oltre. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Allora, rispetto a questo argomento mi limito a leggere perché, ovviamente, non essendo presenti 

le minoranze dobbiamo leggere noi quello che è pervenuto.  

E’ arrivato il 29 di aprile a firma del Capogruppo Mario Barel, oggetto: “Violazione Regolamento del 

Consiglio Comunale”. “Preso atto che in data 23 aprile 2014 veniva fatta pervenire ai Consiglieri 

Comunali la convocazione del Consiglio Comunale del 30 aprile, comprensiva dell’ordine del giorno 

dello stesso; che l’articolo 31, comma 5 del Regolamento del Consiglio Comunale, approvato con 

delibera del Consiglio Comunale numero 8 del 6 febbraio 2007 e modificato con delibera del 

Consiglio Comunale numero 41 del 30 novembre 2011 recita: “L’elenco degli oggetti da trattarsi in 

ciascuna sessione del Consiglio Comunale deve essere pubblicato all’albo pretorio e nel sito 

internet nello stesso giorno in cui sono inviati gli avvisi di convocazione”. E qua finisce la citazione 

del Regolamento.  

“Che vi è stata una violazione del Regolamento in quanto l’elenco degli oggetti da trattarsi nella 

sessione del Consiglio Comunale del 30 aprile 2014 non è stato pubblicato sul sito internet nello 

stesso giorno in cui sono stati inviati gli avvisi di convocazione.  

Si chiede di annullare la convocazione del Consiglio Comunale del 30 aprile 2014 in quanto è stato 

violato il Regolamento sopra citato e di procedere a riconvocare lo stesso in un’altra data. 
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Diversamente sarà nostra premura procedere nelle sedi competenti affinché le delibere del 

Consiglio Comunale del 30 aprile 2014 vengano annullate, poiché l’avviso di convocazione non 

rispetta il Regolamento, modificato proprio nel punto in questione su proposta dell’attuale 

Amministrazione”.  

A questa lettera è stato risposto, leggo e poi massimo aggiunge qualcosa: “Oggetto: Riferimento 

alla nota di protocollo numero 8620 del 30 aprile 2014, ad oggetto trasmissione nota del PDL sul 

violazione del Regolamento del Consiglio Comunale”. “L’articolo 31 del Regolamento del Consiglio 

Comunale, che disciplina le modalità dell’avviso di convocazione al comma 5 testualmente recita: 

l’elenco degli oggetti da trattarsi in ciascuna sessione del Consiglio Comunale deve essere 

pubblicato all’albo pretorio e nel sito internet nello stesso giorno in cui sono inviati gli avvisi di 

convocazione”. E firma la dottoressa Antonella Pietri.  

“Ho verificato le attività disposte dagli uffici in merito a tale adempimento per il Consiglio Comunale 

del 30 aprile 2014 e risulta che: a) l’avviso di convocazione è stato notificato ai Consiglieri 

Comunali tramite PEC il 23 aprile 2014 alle ore 13.28; b) i manifesti dell’avviso di convocazione del 

Consiglio Comunale del 30 aprile 2014 sono stati affissi nel territorio comunale nella mattinata del 

24 aprile 2014; c) nel sito web dell’Ente la pubblicazione dell’avviso è avvenuta nel pomeriggio di 

lunedì 28 aprile 2014, contestualmente alla pubblicazione della notizia sul tabellone elettronico 

luminoso e sulla pagina facebook del Comune; d) non è stata disposta alcuna pubblicazione 

nell’albo pretorio del Comune.  

Alla luce di tali fatti è evidente che le modalità, di cui al comma 5 del sopracitato articolo 31, non 

sono state esattamente rispettate, ma nel Regolamento non è prevista come conseguenza 

nell’inesatta applicazione della norma, l’invalidità della seduta. Invalidità che è connessa 

esclusivamente alla mancanza del quorum strutturale. Infatti l’articolo 33 dispone che il Consiglio 

Comunale in prima convocazione non può deliberare se non interviene all’adunanza almeno la 

metà dei Consiglieri assegnati per Legge al Comune” e per noi sarebbe otto e mezzo. Quindi siamo 

nove e ci siamo.  

“Ritengo quindi che l’inesatto adempimento da parte degli uffici dell’articolo 31, comma 5, del 

vigente Regolamento del Consiglio Comunale, non sia causa di invalidità della seduta consiliare del 

30 aprile 2014. Mi preme peraltro precisare che il fine della disposizione, non puntualmente 

applicata, è quello di rendere nota la data della seduta consiliare per permettere la più ampia 

partecipazione dei cittadini.  

Ritengo che tale fine sia stato comunque soddisfatto in altro modo con la diffusione già dal 24 aprile 

2014 dei manifesti dell’avviso di convocazione visibili alla più ampia fascia di popolazione. 

Antonella Pietri, Segretario Generale”.  

Interventi? Lei vuole aggiungere qualcosa? Per ora l’ha scritto. Paganini.  

 

CONS. PAGANINI EUGENIO 
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Sì, direi che il parere del Segretario è esaustivo assolutamente. Devo però fare un appunto a chi ha 

sollevato questa questione, che è una questione di lana caprina, come si dice, senza volere 

offendere nessuno e soprattutto i non presenti, perché per un Capogruppo di una composizione di 

Consiglieri, il gruppo consiliare che ultimamente ha predicato di voler collaborare e di voler 

intervenire, essere propositivo ed essere positivo, sollevare una questione di pura forma su un 

problema che non riguarda la costituzione in sé del Consiglio Comunale, ma la conoscibilità che 

possono avere i cittadini, comunque conoscibilità che comunque è stata ovviata attraverso altre 

forme di pubblicità, mi sembra veramente che sia in contrasto con quello che va predicando il 

Capogruppo del PDL.  

Per cui mi dispiace molto perché, secondo me, a questo punto noi dovremmo anche ritenere di 

cambiare l’atteggiamento che abbiamo noi stessi come maggioranza nei confronti della minoranza, 

cioè non possiamo andare avanti ogni volta ad avere delle questioni di forma come se cadesse il 

mondo perché non c’è una pubblicità, perché non c’è il rispetto di un minimo articolo, non c’è una 

violazione di Legge in questo caso.  

Quindi io come Capogruppo del PD mi sento di dire che d’ora in avanti non darò alcuna 

disponibilità ad una trattativa, se non esaminandola molto approfonditamente e rispetto ad 

argomentazioni portate in Consiglio Comunale. Quindi sarà una chiusura da parte mia nei confronti 

del PDL e nei confronti del Capogruppo del PDL.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie, Paganini. Altri interventi? Niente. Allora torniamo al Punto 1, quindi superato il dubbio. 

Quindi il Punto 1 è già stato presentato. Interventi?  

Passiamo, quindi, alla votazione del Punto 1: “Approvazione della convenzione per la gestione 

associata del funzionamento del centro servizio informatico sovracomunale tra i Comuni di Induno 

Olona, Tradate e Malnate”.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano.  

Chi è contrario? Chi si astiene?  

Votiamo anche l’immediata esecutività. Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano.  

Chi è contrario? Chi si astiene? Unanimità.  
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2. BILANCIO DI CHIUSURA ESERCIZIO 2013 A.SPE.M. PER  LA 

FARMACIA E SERVIZI SOCIOSANITARI”. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

La parola all’Assessore Croci Gabriella. 

 

ASS. CROCI GABRIELLA 

Buonasera. Direi che sinteticamente vi espongo i dati del bilancio consuntivo della farmacia, che è 

stato esaurientemente discusso e dibattuto in Commissione. Qualora poi ci fossero delle ulteriori 

richiesti sono presenti il Presidente del Consiglio di Amministrazione e direttore.  

Non si sente? Devo ripetere?  

Dicevo, buonasera. Vi illustrerò i dati essenziali del bilancio consuntivo 2013 dell’azienda speciale 

municipalizzata per la farmacia e i servizi sociosanitari, che sono stati approfonditamente e 

lungamente dibattuti in Commissione consiliare.  

Sono, comunque, presenti e ringrazio per la disponibilità anche questa sera, il Presidente del 

Consiglio di Amministrazione della farmacia, il signor Colombo e il direttore dottor Raitè, che in 

caso di richieste potranno rispondere in maniera più esaustiva rispetto a quanto possa fare io.  

Allora, l’azienda speciale presenta un bilancio nel quale lo stato patrimoniale dà un patrimonio netto 

di 266 mila euro, quale differenza tra le attività e le passività. Dimostra un equilibrio finanziario 

assolutamente consolidato. Il conto economico presenta un’utile di esercizio di 32 mila euro circa, 

32 mila e 466, dove i ricavi sono un milione e 623 mila euro. Gli altri proventi finanziari sono circa 3 

mila euro. Vi sono circa 65 mila euro di proventi straordinari per utilizzo di un fondo di riserva. 

Quindi un utile pre imposte di 42 mila euro, imposte per 9 mila euro e un’utile di esercizio di 32 mila 

euro.  

Non avrei altro da aggiungere.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore. Interventi? Paganini.  

 

CONS. PAGANINI EUGENIO 

Siccome non c’è l’opposizione mi tocca farla. No, ma volevo solo che l’Assessore mi chiarisse un 

attimino una... cioè mi facesse un flash brevissimo. Siccome ho sentito il nostro premier, il 

Presidente del Consiglio dire che da 9 mila si dovrebbe passare a mille partecipate dal punto di 

vista dei Comuni, quindi noi abbiamo una partecipata, abbiamo una farmacia comunale, di cui 

abbiamo parlato adesso e ha detto che è assurdo continuare ad avere delle partecipate che sono in 

perdita. Quindi sarebbe tanto meglio arrivare addirittura a venderle. Quindi cederle o trovare delle 
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soluzioni perché il Comune non può mettere soldi in una struttura che ci perde dal punto di vista 

economico, no? Mi pare che Renzi l’abbia detto a Porta a Porta, adesso non mi ricordo, o ieri o ieri 

l’altro.  

Chiedevo all’Assessore: questa farmacia è in perdita oppure no? Punto.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

La parola all’Assessore Croci.  

 

ASS. CROCI GABRIELLA 

Ecco, sulla base dei dati che vi ho appena comunicato emerge chiaramente che la farmacia non è 

in perdita.  

 

Non è in perdita. L’azienda speciale municipalizzata non è in perdita. Esistono molti modi di 

esaminare un bilancio. Il bilancio di quest’anno della farmacia non chiude in perdita poiché il 

Consiglio di Amministrazione, con l’accordo anche dei Revisori dei Conti, quindi in maniera 

assolutamente legittima, ha deciso di utilizzare dei fondi che erano stati accantonati in passato a 

copertura di taluni costi.  

Di conseguenza questo utilizzo di fondi sono i proventi straordinari di circa 60 mila euro che 

abbiamo illustrato prima, hanno consentito di chiudere con un utile di 41 mila euro. L’esame 

approfondito del bilancio della farmacia che viene predisposto in maniera anche disaggregata 

rispetto alle tre unità che la compongono, mostra dei risultati parziali che sono positivi per quanto 

riguarda il core business della farmacia, che serve, attraverso anche i suoi fondi propri, a finanziare 

altre attività che non hanno un obiettivo particolare, quello dei servizi sociosanitari, di raggiungere il 

pareggio.  

Quindi non ritengo che in questo momento siamo nelle condizioni di avere di fronte una 

municipalizzata che non rispetta gli equilibri di bilancio, ecco. Se è sufficiente...  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore. Albrigi. 

 

CONS. ALBRIGI PAOLO 

Sì, io, diciamo, ho partecipato e non capisco... capisco molto poco di bilancio, però ho partecipato 

alla Commissione e diciamo ne ho tratto queste... anche le discussioni varie che ci sono state poi 

con la farmacia stessa, con la dirigenza della farmacia. Condivido in pieno quello che ha detto 

Gianfranco Colombo nella riunione che abbiamo avuto, cioè la farmacia ha un senso... comunale 

ha un senso se fino a quando diciamo i cittadini malnatese non ci devono cacciare un euro, perché 

giustamente diceva Gianfranco i soldi il Comune li deve cacciare nei servizi sociali, cioè per gente 

che non ce ne ha.  



8 

 

La farmacia fino a quando sarà redditizia, diciamo è una cosa da conservare, quando non lo sarà 

più si deciderà.  

A me pare, insomma, che dalle discussioni emerse ci siano dei chiaro scuri, ci sono delle difficoltà 

che poi magari verranno affrontate nelle prossime volte quando si parlerà dei piani futuri, però mi 

pare, da quello che dice l’Assessore, che fino ad adesso tenuto anche conto dei grandi lavori di 

ristrutturazione dello sforzo che è stato fatto per mettere... aggiornare la struttura, il personale e 

l’ambulatorio, mi pare che la struttura... Voglio dire che questi sforzi, in qualche modo, abbiano 

portato dei risultati, magari ancora non pienamente soddisfacenti, ma io dico per fare un bambino 

bisogna aspettare nove mesi e quindi aspettiamo... Aspettiamo un pochino, però io confermo, 

credo di poter dire, insomma, che noi siamo favorevoli a questo bilancio.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Albrigi. Vastola.  

 

CONS. VASTOLA ANNUNZIATA 

Volevo integrare soltanto un pezzo di quello che ha detto Albrigi. La farmacia comunale come 

prodotti farmaceutici c’è stato detto e confermato che ha avuto un incremento e quindi diciamo in 

periodi di crisi, in periodi in cui c’è la voglia di risparmiare anche sulle... Non la voglia, l’esigenza di 

risparmiare anche sui medicinali, questa cosa ci dice che la farmacia comunale ha lavorato bene, 

se teniamo conto che a Malnate, vicino alla farmacia comunale esiste anche un’altra farmacia. Per 

cui vuol dire che quello che era stato detto l’anno scorso, quando abbiamo fatto il Consiglio 

Comunale e abbiamo approvato l’ambulatorio, vuol dire che questa cosa ci ha dato ragione.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Vastola. Altri interventi?  

Poniamo, quindi, in votazione il Punto 2: “Bilancio di chiusura esercizio 2013 A.SPE.M per la 

farmacia e servizio sociosanitari”.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano.  

Chi è contrario? Chi si astiene? Unanimità.  
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3. AUTORIZZAZIONE ASSUNZIONE IN DEROGA PERSONALE A 

TEMPO INDETERMINATO AD A.SPE.M. FARMACIA E I SERVIZ I 

SOCIO SANITARI DEL COMUNE DI MALNATE.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

La parola all’Assessore Croci Gabriella.  

 

ASS. CROCI GABRIELLA 

Dunque, il tema di questa autorizzazione riguarda il fatto che anche la farmacia comunale deve 

rispettare le regole del Comune in materia di dipendenti. Io qui preferisco leggervi il deliberato, che 

è sicuramente più chiaro della mia esposizione.  

Quindi: “Premesso che con deliberazioni consiliari numero 17 del ’96 e 26 del ’96 il Comune di 

Malnate ha trasformato la propria azienda municipalizzata in azienda speciale, approvandone il 

nuovo Statuto, eccetera, al fine di garantire i principi fissati dalla Legge del ’90, che ha innovato la 

materia delle aziende municipalizzate, premesso che con deliberazione consiliare del novembre 

2003 ha accorpato il servizio di trasporto disabili ed erogazioni di pasti, visto l’articolo 1 della legge 

27 dicembre 2013 – ed è questa la novità – che recita all’articolo 18 del Decreto Legge 2008, 

convertito, eccetera, eccetera, viene sostituito dal seguente: le disposizioni che stabiliscono a 

carico delle Amministrazioni, di cui, eccetera, divieti e limitazioni all’assunzione di personale, si 

applica in relazione al regime previsto per l’Amministrazione controllante anche alle aziende 

speciali, istituzione a società a partecipazione pubblica locale, eccetera; che siano titolari di 

affidamenti diretti di servizi senza gara, ovvero che svolgano funzioni svolte a soddisfare esigenze 

ad interesse generale, avente carattere non industriale e né commerciali, ovvero che svolgano 

l’attività nei confronti della Pubblica Amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura 

pubblicistica.  

Si applicano altresì le disposizioni che stabiliscono a carico delle rispettive Pubbliche 

Amministrazioni obblighi di contenimento degli oneri contrattuali e delle altre voci... retributiva, 

eccetera.  

Quindi tenuto conto di queste disposizioni, che limitano ed estendono alle aziende speciali 

municipalizzate le norme della Pubblica Amministrazione, dato atto che l’azienda speciale 

municipalizzata con la nota del 23 aprile 2014 ha chiesto l’autorizzazione all’assunzione di un 

farmacista a collaborazione e a tempo pieno e indeterminato; considerato che l’incidenza della 

spesa del personale dell’azienda, sommato a quello del Comune di Malnate è inferiore al 50% del 

totale delle spese correnti...” Quindi diciamo che possiamo assumere a tempo indeterminato questo 

collaboratore, che prima era a tempo determinato. “Visto il parere favorevole espresso dal Collegio 
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dei Revisori dei Conti, si propone di autorizzare l’A.SPE.M farmacia a procedere all’assunzione a 

tempo indeterminato di un farmacista collaboratore mediante l’attivazione di una pubblica 

selezione”.  

Quindi il motivo per cui dobbiamo sottoporre al Consiglio Comunale questa autorizzazione 

diversamente dal passato riguarda, appunto, le norme del 27 dicembre 2013, che vi ho appena 

letto.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Croci. Interventi sul Punto 3?  

Poniamo in votazione il Punto 3: “Autorizzazione assunzione in deroga personale a tempo 

indeterminato ad A.SPE.M farmacia e servizi socio sanitari del Comune di Malnate”.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano.  

Chi è contrario? Chi si astiene?  

Votiamo anche l’immediata esecutività.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano.  

Chi è contrario? Chi si astiene?  
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4. APPROVAZIONE RENDICONTO ESERCIZIO FINANZIARIO 20 13. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

La parola all’Assessore Croci Gabriella.  

 

ASS. CROCI GABRIELLA 

Anche il bilancio consuntivo è stato oggetto di esame, seppure rapido, in Commissione Consiliare. 

Il motivo per il quale il bilancio... l’esame del bilancio è stato veloce risiede nel fatto che abbiamo 

approvato il preventivo a novembre,  il 6 novembre. Subito dopo un assestato che sostanzialmente 

coincideva con il consuntivo. Quindi diciamo che i numeri del 2013 sono stati più volte esaminati e 

io posso sintetizzare il tutto dicendo che abbiamo... il dato che normalmente interessa, abbiamo un 

avanzo disponibile di competenza di 179 mila euro, che scende a 125 mila se non consideriamo, 

diciamo, il minor accantonamento al fondo svalutazione crediti di 39 mila euro, che è andato 

obbligatorio, il minor impegno di un fondo di riserva di 24 mila euro che pure non è un dato che 

dipende dalla gestione dei servizi.  

Quindi possiamo dire che, tenuto conto dell’elevato numero dei capitoli di bilancio, abbiamo 

sostanzialmente chiuso con un risultato che io potrei definire di pareggio, ecco.  

Abbiamo avuto maggiori entrate e posso dire 3 mila euro per la TOSAP, 4 mila e 600 euro per i 

diritti di Segreteria, 2 mila euro rette di asilo nido, 5 mila euro di quote di familiari per l’handicap e i 

mille e 400 euro di interessi. Già soltanto questi dati fanno quasi 15 mila euro e togliamo qualche 

piccolo risparmio che per motivi anche non dipendenti dalla nostra volontà si è verificato e direi che 

il bilancio preventivo è stato centrato quasi al millimetro.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Croci. Sempre l’Assessore Croci.  

 

 

ASS. CROCI GABRIELLA 

Un punto che mi segnalava il responsabile, il ragioniere Maternini, che peraltro ringrazio la sua 

presenza e il lavoro svolto fino ad oggi sia rispetto all’elaborazione del preventivo che al consuntivo 

2013 che approviamo questa sera. E’ che c’è una richiesta da parte dell’ANCI al Ministro per la 

proroga dei termini per l’approvazione del rendiconto del 2013 perché sono in corso delle ulteriori 

modificazioni che potrebbero andare a cambiare alcuni dati riguardanti le entrate, sostanzialmente, 

e i trasferimenti dello Stato, il fondo di solidarietà comunale.  
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Quindi l’ANCI chiede una proroga al 30 giugno. Noi andremo ad approvarlo comunque questa sera. 

Nel caso in cui intervenissero queste modificazioni nei trasferimenti dello Stato che ci imponessero 

una revisione avremo poi un termine entro il 30 di giugno per una successiva riapprovazione.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie. E’ chiaro. Interventi su questo punto?  

Poniamo quindi in votazione: “L’approvazione del rendiconto esercizio finanziario 2013”.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano.  

Chi è contrario? Chi si astiene?  
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5. COMUNICAZIONI.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Rispetto alla prassi solita che mette le comunicazioni come punto finale del Consiglio Comunale, 

questa sera l’abbiamo anticipato poiché il Punto 6 vedrà poi la discussione che verrà svolta in 

seduta segreta. Quindi abbiamo pensato di anticipare le comunicazioni con la presenza del 

pubblico e tenere in coda la parte poi finale del Consiglio, che sarà, appunto, in seduta segreta.  

Le comunicazioni. La parola al Sindaco.  

 

SINDACO 

Allora. Sono comunicazioni molto semplici. La prima riguarda una missiva di Elisabetta Sofia, ex 

Capogruppo della Lega Nord. “La sottoscritta Elisabetta Sofia comunica che per motivi strettamente 

personali, non potendo garantire la presenza necessaria nello svolgere il ruolo di Capogruppo della 

Lega Nord in seno al Consiglio Comunale di Malnate, verrà sostituita dalla signora Chiara 

Speranzoso”.  

Quindi questa è la prima comunicazione e ci sono poi, evidentemente, anche delle modifiche 

rispetto alla composizione delle Commissioni.  

Allora, per quanto riguarda la Commissione Organizzazione e Finanze, rimane Presidente Chiara 

Speranzoso. A Vito Bozzini invece subentra Fabio Sandroni. Tecnico e supplenti invece rimane 

Simona Giotta.  

Affari istituzionali invece invariata Sofia Elisabetta come membro effettivo supplente, Montalbetti 

Rosemary subentra a Isidoro Fornoni. Ah, il contrario. Isidoro Fornoni subentra a Montalbetti 

Rosemary.  

Per quanto riguarda la Commissione Territorio Paola Cassina subentra a Sofia Elisabetta e come 

membro supplente invece Maria Grazia Guerriero subentra a Montalbetti Rosemary. Invariato, 

invece, come Vicepresidente della Commissione Servizi alla Persona Chiara Speranzoso. Fabio 

Gastaldello subentra a Maria Grazia Guerriero.  

Poi, invece, evidentemente per quanto riguarda la Commissione quella... La Commissione Speciale 

Consultiva sulle procedure ambientali, legate all’area della folla, Paola Cassina subentra a Sofia 

Elisabetta.  

Mi permetto anche di aggiungere che sono veramente molto dispiaciuto della mancanza delle 

minoranze, in parte, in realtà, era stata annunciata per motivi di ordine personale, così mi era stato 

riferito da alcuni dei componenti della minoranza. E’ evidente che questo non è un bel segnale per 

la nostra comunità.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 
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Grazie al Sindaco. Passiamo al Punto 6. Allora, ringraziamo la signora Maternini per la presenza.  

 

SINDACO 

Prima di interrompere la seduta diamo lettura dell’articolo del Regolamento rispetto a questo tipo di 

adunanze e diamo delle informazioni di massima relative al punto che verrà trattato, evidentemente 

non entrando nello specifico perché come da Regolamento va trattato in adunanza segreta. Prego.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Sì, appunto, la prima parte del punto verrà esposto dall’Assessore, mentre la parte che verrà tenuta 

segreta è poiché si attiene alle norme del Regolamento Comunale, l’articolo 37 che dice: “Al 

comma 1 l’adunanza del Consiglio Comunale si tiene in forma segreta quando vengono trattati 

argomenti che comportano apprezzamento delle capacità, moralità, correttezza od esaminati i fatti 

o circostanze che richiedono valutazioni delle qualità morali e delle capacità professionali o 

economiche di persone”.  

Il comma 2 specifica che gli argomenti da esaminare in seduta segreta sono precisati nell’ordine 

del giorno dell’adunanza. “Punto 3 - lo leggo tutto l’articolo -  quando nella discussione di un 

argomento in seduta pubblica...” Sì, beh, qui specifica che anche se in una seduta pubblica si 

passa alla trattazione di particolari... fare particolari considerazioni, va trasformato in seduta 

segreta.  

“Quindi in seduta pubblica siano introdotte valutazioni sulla moralità, correttezza, capacità, 

disponibilità economica e comportamenti di persone, il Presidente invita i Consiglieri a chiudere la 

discussione senza ulteriori interventi. Il Consiglio, su proposta motivata di almeno tre Consiglieri, 

può deliberare, a maggioranza di voti, il passaggio in seduta segreta per continuare il dibattito”. 

Eccetera, eccetera.  

“Durante le adunanze segrete possono restare in aula, oltre ai componenti del Consiglio, gli 

Assessori ed il Segretario generale, il Responsabile dell’ufficio interessato per materia ed il 

personale in servizio di vigilanza, tutti vincolati al segreto d’ufficio”.  

Leggo anche il comma 5: “Il verbale e la registrazione delle sedute segrete, e delle parti segrete di 

adunanze pubbliche, è approvato nella stessa o in altra seduta segreta, ed è conservato a cura del 

Segretario Generale del Comune. Esso può essere consultato esclusivamente da parte dei 

componenti il Consiglio Comunale e dagli Assessori”.  

Quindi chiarito qual è il Regolamento rispetto alle adunanze segrete, do la parola all’Assessore 

Croci per la parte, invece, aperta. Potete rimanere fino a quando non sospendiamo. Grazie.  

La parola all’Assessore Croci.  

 

ASS. CROCI GABRIELLA 

Ecco, io a questo punto ringrazio davvero Susanna Maternini e la lascio andare a casa.  
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6. SENTENZA DI CONDANNA DEL TAR LOMBARDIA N. 1634/2 013 – 

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO – (TRATTAZIONE  

IN SEDUTA SEGRETA). 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Non ho detto il titolo del Punto 6.  

La parola all’Assessore Croci.  

 

ASS. CROCI GABRIELLA 

Allora, come primo dato vorrei dare l’entità del debito fuori bilancio e che di mille e 776 euro e vorrei 

fare una breve cronistoria dei fatti che hanno portato alla condanna del Comune di Malnate da 

parte del TAR.  

In data 9 novembre del 2012 è stata effettuata una richiesta di accesso agli atti, richiesta che non è 

stata evasa dall’ufficio preposto. In data 11 gennaio 2013 è stato notificato al Comune di Malnate 

ricorso al TAR senza che né il Sindaco e né la Giunta ne venissero informati e nemmeno il 

Segretario.  

Non è stato quindi presentato ricorso e in data 27 gennaio 2014 è stata notificata una sentenza di 

condanna da parte del TAR della Lombardia al pagamento di 500 euro entro dieci giorni, oltre alle 

spese legali e l’accesso agli atti entro 30 giorni. Anche questa sentenza non è stata 

tempestivamente comunicata dagli uffici al Comune, cioè diciamo alla Giunta e al Sindaco, tal che 

nei dieci giorni il Comune non ha provveduto al pagamento.  

Gli uffici preposti viceversa hanno adempiuto nei 30 giorni all’accesso agli atti e in data 3 marzo del 

2014 viene portata a conoscenza della Giunta l’importo che a questo punto aveva raggiunto la cifra 

di mille e 100 euro. Chiaramente il 3 di marzo era tardi e quindi il 28 di aprile del 2014 il Comune ha 

ricevuto un atto di pignoramento e di conseguenza l’importo del debito fuori bilancio è andato ad 

aggiungersi delle spese relative all’atto di pignoramento, per cui siamo arrivati all’importo di mille e 

776 euro.  

 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Bene, ringrazio l’Assessore Croci e sospendiamo per passare, invece, alla parte della 

convocazione segreta. Buona serata a tutti.  


